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E
cco alcuni brani dell’articolo
sul presidente del Consiglio ap-
parso sul settimanale Business

week.
“Non hanno perso tempo i lega-

li del presidente del Consiglio italia-
no Silvio Berlusconi di invocare l’ap-
plicazione, ad un processo in corso
che lo vede coin-
volto in una que-
stione di corruzio-
ne, una legge da
poco varata che
torna a suo favo-
re. Il 13 novem-
bre hanno chiesto
al tribunale di Mi-
lano di non tener
conto delle prove
del reato di falso
in bilancio a carico di Berlusconi e
dei soci della Fininvest che le autori-
tà svizzere avevano raccolto. La giu-
stificazione? La documentazione tra-
smessa dai funzionari svizzeri non è
autenticata, e quindi non valida ai
fini giudiziari in Italia, grazie ad una
legge approvata lo scorso ottobre dal-
la maggioranza berlusconiana di cen-
trodestra che siede in Parlamento.
Non è che l’ultima battuta di una
battaglia che si va facendo sempre
più aspra tra la magistratura italiana
ed il governo. Sono molti i magistra-
ti giudicanti e inquirenti che non
condividono la legge che pone dei
precisi limiti alle rogatorie, sostenen-
do che essa viola gli accordi interna-

zionali a suo tempo sottoscritti dal-
l’Italia. Il conflitto ha fatto segnare un
passo all’indietro a quella che era la
più ambiziosa campagna anticorruzio-
ne d’Europa. Autorità giudiziarie ed
esperti internazionali si sono uniti al-
la magistratura italiana nel far presen-
te con forza che, con questa sua presa

di posizione, il gover-
no italiano rende più
difficile raccogliere
prove e perseguire i
reati non da ultimo
quelli legati al terrori-
smo ed al riciclaggio
di denaro. Alcuni so-
spettati di terrorismo
al seguito di bin La-
den, arrestati ultima-
mente a Milano, han-

no chiesto recentemente che fossero
invalidate le prove raccolte all’estero.
Gli sforzi compiuti dall’Italia per vin-
cere la corruzione sono vanificati.
Non stupisce che Berlusconi voglia to-
gliere potere ai magistrati italiani.

Ora, il governo Berlusconi sta pre-
mendo per una profonda riforma del
sistema giudiziario, che vedrebbe limi-
tati i poteri della magistratura ed au-
mentate invece le loro responsabilità.
Secondo il Ministero competente, i
magistrati sarebbero diventati su-
per-inquirenti, ruolo che meglio si at-
taglierebbe alle autorità di polizia;
inoltre si imputa alla magistratura,
che penderebbe a sinistra, di aver in-
terpretato le leggi con troppa libertà.

CUNEO «Non me ne voglia Zaccaria» ma la tele-
visione è un mezzo di comunicazione di
massa «deficiente». Parola di Franca Ciampi,
che a tutti consiglia, a cominciare dai suoi tre
nipoti, di leggere, poi leggere, poi leggere.

È la seconda tappa del viaggio di Carlo
Azeglio Ciampi nei luogi dell'unità d'Italia. Il
Presidente è a Grinzane Cavour, terra che
dette i natali al primo ministro che più di
ogni altro costruì l'Italia unita.

«La memoria di Cavour domina i nostri
pensieri», sono le parole del Capo dello Stato,
perchè «seppe tenere in pugno e dominare le
cose anche impreviste».

Quindi prende la parola Giuliano Soria,
presidente del Premio Grinzane Cavour per la
narrativa. Invita a leggere, e si rivolge alla
signora. Franca Ciampi risponde: «Lo dico
sempre anche ai miei tre nipoti di leggere,
invece di stare davanti a quella deficiente della
televisione». «Il nostro premio - aveva
spiegato poco prima Soria - è un premio
giovane, che ha contribuito ad avvicinare alla

lettura centinaia di migliaia di giovani...».
«Noi abbiamo tre nipoti» ha annuito a

questo punto la signora Ciampi.
«Dite loro di leggere» è stata la risposta di

Soria, e lei ha aggiunto «io lo dico sempre,
leggete, leggete, leggete».

La signora Ciampi in visita al Castello
Grinzane ha lanciato un appello anche in
favore delle donne afghane: «C'è tantissimo
da fare, anche se loro stesse hanno già
ritrovato la loro dignità - ha detto -
Loro però hanno un grandissimo vigore
dentro. Sono state cinque anni sepolte
vive, ora tocca a tutti noi darci un po’ da
fare».

La memoria
del grande
statista
risorgimentale
domina i nostri
pensieri

Pera attacca Casini: non si censurano i giornali
Il presidente del Senato difende le liste di proscrizione di “Libero” censurate a Montecitorio

‘‘

Vanificati gli sforzi
per vincere la corruzione

ROMA Il ministro degli esteri Re-
nato Ruggiero ha detto questa se-
ra a Bruxelles di non avere «alcun
elemento nuovo» nella vicenda
dell'Airbus A400M. «Non me ne
sono occupato negli ultimi gior-
ni, anche perchè non c'era più la
necessità di avere una decisione
urgente», ha detto ancora il mini-
stro ai cronisti, in chiusura della
riiunione dei ministri degli esteri
Ue. L'alto rappresentante Ue per
la politica estera, Javier Solana,
ha auspicato che anche Italia e
Germania confermino la loro ade-
sione al programma dell' aereo
militare europeo Aibus A400M.
Intanto il programma Etap rap-
presenta «un significativo contri-
buto alla creazione di un' indu-
stria aerospaziale e della difesa eu-
ropea ancora più competitiva ed
efficiente». secondo Finmeccani-
ca, accogliendo con soddisfazio-
ne la decisione di Francia, Italia,

Germania, Spagna, Svezia e Gran
Bretagna, tesa a lanciare e sostene-
re il nuovo programma di ricerca
e sviluppo tecnologico nell' area
dell' aeronautica militare. L' Euro-
pean Technology Acquisition
Programme (Etap) - ricorda una
nota di Finmeccanica -, che verrà
realizzato in cooperazione tra le
maggiori industrie europee
(Finmeccanica- Alenia Aerospa-
zio; Bae System, Dassault Avia-
tion, Eads Germania, Eads Spa-
gna e Saab), fa riferimento «all'
esigenza che l' Europa mantenga
una forte e competitiva base tec-
nologico-industriale, e una capa-
cità autonoma di sviluppare in
ambito europeo velivoli da com-
battimento avanzati, favorendo l'
armonizzazione dei requisiti mili-
tari delle nazioni coinvolte, e for-
nendo un ulteriore stimolo verso
una maggiore integrazione euro-
pea».

ROMAA meno di un mese e mez-
zo dall'arrivo dell'euro in contan-
ti le commissioni Bilancio e Fi-
nanze della Camera lanciano la
proposta di ricordare con un'
opera d'arte «di alto valore sim-
bolico» la moneta che nel bene e
nel male ha accompagnato la vi-
ta e le attività economiche di ge-
nerazioni e generazioni di italia-
ni. La materia prima del monu-
mento dovrebbe essere ricavata
dalla fusione di milioni di mone-
te metalliche in lire, destinate ad
essere ritirate dalla circolazione
entro l'inizio dell'anno prossi-
mo. La proposta è contenuta nel-
la relazione conclusiva approva-
ta la settimana scorsa all'unani-
mità dalle due commissioni al
termine dell'indagine conosciti-

va sui problemi connessi all'in-
troduzione dell'euro. L'idea - se-
condo quanto si apprende - do-
vrebbe trovare accoglienza favo-
revole da parte del presidente del-
la Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi.
L'orientamento è quello di erige-
re il monumento nei giardini del
ministero dell'Economia in Via
XX Settembre a Roma. Ma nien-
te è stato ancora deciso.
Da definire anche le modalità di
realizzazione dell'opera, che ri-
chiederà, presumibilmente, una
gara. Del tutto favorevole all'idea
del monumento è Giorgio Benve-
nuto (Ds), ex presidente della
commissione Finanze della Ca-
mera nella passata legislatura,
dal quale è partita la proposta.

Federica Fantozzi

ROMA La seconda carica dello Sta-
to contro la terza? Quantomeno,
opinioni che divergono. Il presi-
dente del Senato Marcello Pera
non condanna le «liste di proscri-
zione» di «Libero» e il sarcasmo
del «Manifesto». Richiama valori
alti della democrazia: libertà di
stampa, diritto di espressione, plu-
ralità di opinioni. Definisce - sen-
za eufemismi - «censura» le criti-
che alle prime pagine dei due quo-
tidiani all’indomani del voto in
Parlamento sull’entrata in guerra
dell’Italia. E così facendo smenti-
sce il suo omologo alla camera,
quel Pierferdinando Casini che
bollò l’iniziativa di Feltri come
«ad alto tasso di volgarità» ed
espresse «rispetto» per i parlamen-
tari che votarono un «sofferto»
no.

Un intervento non privo di spi-
goli. Tanto da condurre il ds Giu-
seppe Giulietti a una difesa di stile
oltre che di sostanza: «Sgradevole
l’attacco a Casini, non c’è stata
censura ma discussione, da Pera
un esempio di cerchiobottismo».
Pera ha così manifestato le sue per-
plessità: «Confesso di essermi stu-
pito non poco quando, alla prima
occasione, mi sono accorto che
questi punti per me elementari
non erano condivisi affatto». E
specifica: «Quando si è chiesto ed
ottenuto, nel nome di una malinte-
sa tutela del prestigio del Parla-
mento, una sorta di censura (altro
termine che non sia ipocrita non
esiste) di alcuni titoli e foto pubbli-
cati da questi quotidiani».

La querelle sorge in occasione
del voto alle Camere sulla parteci-
pazione del nostro Paese alla cam-
pagna militare in Afghanistan. Co-
me noto, la mozione viene appro-

vata. Il giorno dopo il giornale di-
retto da Feltri sbatte a tutta pagi-
na, come piace a lui e come già
aveva fatto a proposito dei presun-
ti pedofili, le foto dei 67 parlamen-
tari che hanno votato contro. Tito-
lo: «Chi va in guerra e chi scappa».
E poi: «Ecco quelli che stanno col
nemico». All’interno le foto stile
«wanted» dei 35 deputati e 32 se-
natori accusati di «diserzione».
Con nome, cognome, età e schiera-
mento politico: manca solo, a dif-
ferenza dei pedofili, l’indirizzo. A
sua volta, il «Manifesto» titola
sprezzante: «La camerata».

Le reazioni non si fanno atten-
dere. Il ds Giulietti parla di «caccia
alle streghe». Feltri lo rimbecca:
«Libero esercizio del diritto di cro-
naca e di critica». Marco Rizzo del
Pdci: «Atto intimidatorio di tipo fa-
scista». Interviene Serventi Longhi,
segretario della Federazione Nazio-
nale Stampa: «Indegno» questo mo-
do di fare informazione. Violante e
Angius formalizzano la protesta. Il
capogruppo Ds alla Camera porta
la questione in aula: «Sciacalaggio
politico che incita all’odio». Casini
esercita il suo senso di moderazione
in equilibrismi arditi. Prima placa
l’opposizione: «Le nostre opinioni
possono e debbono in qualche mi-
sura essere liberamente criticate.
Ma ciascuno di noi in quest’aula
deve essere tutelato nella sua liber-
tà... Nessuno di noi è così incoscien-
te da prendere queste decisioni a
cuore leggero». E a proposito dei
«disertori»: «Nessuno è autorizzato
a chiamarli amici di bin Laden». Su-
bito dopo però frena: esprime soli-
darietà a «Libero» per i messaggi di
minaccia ricevuti nei giorni prece-
denti e sottolinea l’inviolabilità del-
la libertà di stampa. Comunque sia,
la posizione del presidente della Ca-
mera non piace al Polo. Il primo
imbarazzo confluisce in qualche in-

tervento tiepido. Poi da An parte la
difesa del direttore di «Libero». Ta-
bacci, del Ccd-Cdu, invita Casini
alla prudenza.

Ieri l’ultimo round. Il presiden-
te del Senato lo sconfessa: non è
con attacchi verbali del genere che
si lede il prestigio del Parlamento. E
aggiunge: «Sono disposto a rispetta-
re quel giornalista che critica anche
duramente e a censurare quel politi-
co che vuole censurare». Si riferisce

a casi specifici? Non è dato sapere.
Ma a proposito dei due quotidiani
sotto accusa chiarisce: «Il mio stupo-
re è aumentato quando ho visto as-
sociarsi a questa censura alcuni rap-
presentanti sindacali della stampa,
cioè proprio coloro che del divieto
di ogni forma di censura dovrebbe-
ro fare la loro bandiera». Secondo
Pera, che ha aperto il convegno del-
la Fnsi a Pescara, «anche le opinioni
più critiche, anzi soprattutto le più

critiche, dovrebbero non solo esse-
re ammesse ma anche considerate
benvenute, perché il controllo da
parte dell’opinione pubblica è un
caposaldo della democrazia». Pro-
prio la loro inevitabile «soggettivi-
tà» produce la pluralità e garantisce
la democrazia. Per concludere sul
ruolo «impegnativo» della stampa.
Serventi Longhi ringrazia ma ribat-
te: quella sul ruolo, è una «preoccu-
pazione forse eccessiva».

TORINO Ripercorre le tappe della
storia che hanno portato alla nasci-
ta della Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi, in un viaggio di tre giorni
in Piemonte che culminerà il 21 no-
vembre a Torino con la celebrazio-
ne dei 140 anni dell’Unità d’Italia. Il
Capo dello Stato rende omaggio al-
la figura di Luigi Einaudi, suo lonta-
no predecessore del quale segue
«l’insegnamento» per il mestiere di
presidente, e a quella di Cavour, «ar-
tefice del Risorgimento» che ha por-
tato all’unità e all’indipendenza del-
l’Italia.

Accompagnato dalla moglie
Franca, la prima tappa del viaggio è
proprio nel cimitero di Dogliani, pa-
ese natale di Luigi Einaudi, nella
quarantesima ricorrenza della mor-
te del primo presidente della Repub-
blica eletto dal Parlamento
(1948-1955). Insieme all’anziano
fratello dello statista, Roberto,
Ciampi sosta in silenzio davanti alla
tomba, depone una corona di gerbe-
re gialle e bianche e rende omaggio
anche alla moglie di Luigi, Ida Pelle-

grini, sepolta accanto al figlio Giu-
lio, il grande editore. Poi una visita
alla biblioteca pubblica di Dogliani
intitolata a Luigi Einaudi. Qui
Ciampi è stato accolto da decine di
bambini che sventolano il tricolore,
un’immagine d’altri tempi che ha
sicuramente fatto piacere al presi-
dente che tanto tiene al simbolo del-
la patria.

Un «pellegrinaggio grato e com-
mosso», commenta Ciampi: «Sono
qui a rendere onore a Luigi Einau-
di. Sono qua come presidente della
Repubblica e come cittadino, ma
soprattutto come colui che ha avu-
to la ventura di trovarsi al governo
dell'economia, prima in Banca d'Ita-
lia e poi nel governo del Paese, a
cercare di mettere in pratica gli inse-
gnamenti e gli indirizzi che Luigi
Einaudi aveva impresso». Una lezio-
ne sempre presente quindi, infatti
l’augurio che Ciampi si pone come
Presidente della Repubblica è «sol-
tanto di poter portare a termine il
mio mandato con la dignità con la
quale lo tenne Luigi Einaudi».

Dopo una visita alla casa natale
dell’ex presidente a San Giacomo, il
«pellegrinaggio» continua nel Ca-
stello di Grinzane Cavour, dove il
Capo dello Stato ricorda la figura
del grande statista piemontese, Ca-
millo Benso conte di Cavour. «La
memoria di Cavour domina i nostri
pensieri», ha detto Ciampi, «fu l'ar-
tefice del Risorgimento, fu colui
che lo pensò e lo realizzò perché
ebbe la capacità di unificare ciò che
avvenne in gran parte in maniera
imprevista, riuscì a dominarlo, a te-

nerlo in pugno e a coordinarlo, fino
ad arrivare alla nostra unità e indi-
pendenza».

A Grinzane il presidente della
Repubblica rinnova l’attualità della
storia: «Sono qui per il 140esimo
anniversario dell'unità d'Italia che
coincide anche con i 140 anni dalla
morte di Cavour, dunque la mia
vuole essere una visita della memo-
ria, ma la memoria praticata come
stimolo e forza per agire e operare».
E, rivolto a Luigi Caputo, sindaco
del paese al quale è intitolato anche
un premio letterario, aggiunge:
«Qui voi ne date la prova con inizia-
tive in campo economico e della
cultura».

Un omaggio in serata alla tom-
ba dello statista, in una Santena ad-
dobbata col tricolore (è il terzo pre-
sidente a recarsi qui, dopo Einaudi
e Cossiga). Anche Enzo Ghigo, «go-
vernatore» del Piemonte, ricorda la
figura di Einaudi e quella di Cavour
come grande statista ma anche co-
me «modernizzatore dell’economia
piemontese». Dalla provincia di Cu-

neo Ciampi si trasferisce a Torino,
alla fine di una giornata segnata da
un dolore attuale, quello della mor-
te della giornalista Maria Grazia Cu-
tuli e degli altri inviati in Afghani-
stan. In forma strettamente privata
nel tardo pomeriggio va a trovare
nella sua casa Norberto Bobbio, se-
natore a vita. Un incontro di mez-
z’ora con il filosofo novantenne per
scambiare opinioni sull’attualità ita-
liana e internazionale, mentre da-
vanti al portone una piccola folla di
torinesi aspetta l’uscita del presiden-
te, trattenuta dal servizio d’ordine.

Oggi a Torino Ciampi inaugura
il restauro del monumento a Vitto-
rio Emanuele II, il «Re galantuo-
mo» che portò a compimento l’uni-
tà d’Italia, realizzata cento anni fa
dallo scultore genovese Pietro Co-
sta. Le altre tappe del «viaggio» ri-
sorgimentale del presidente saran-
no il Parlamento Subalpino e il Mu-
seo del Risorgimento, poi domani a
Novara un omaggio al santuario del-
la Bicocca e una visita alla casa edi-
trice De Agostini.

Il presidente della Repubblica in Piemonte sulle tracce dei padri della patria. Il ricordo di Cavour come «artefice del Risorgimento» e la visita al filosofo Norberto Bobbio

Ciampi sulla tomba di Einaudi: «Un maestro per tutti noi»

La signora Franca ai giovani
«Meglio leggere un libro
che guardare una tv deficiente»

Airbus, il ministro Ruggiero: nessuna novità
Ma Solana preme per il sì di Italia e Germania

Il presidente

del Senato

Marcello Pera

Alla Camera spunta l’idea
di un monumento alla “vecchia” lira
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